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. « - . Il maresciallo e due banditi uccisi davanti alla banca assaltata > -* 

'-'.. *•* \ . '*;'• "l- *-'*" *• iS ,> v- '•K-.'':$\ 5 , "-.iiV .'.:V 

^ n o ; rimasti feriti un [agente e uno degli* ostaggi che i rapinatori iav^ano preso'per cô  
prirsi la fuga - L'allarme dopo l'irruzione - Panico fra la folla - Caccia a due fuggiaschi f i i 

Dal nostro corrispondente 
» . . . • 

TRENTO — Sanguinosa rapi­
na nel primo pomeriggio a 
Trento. Il bilancio è tragico: 

, un maresciallo di t PS e due 
rapinatori hanno perso la vi­
ta. Un agente di polizia è ri­
masto «" gravemente ... ferito. 
Non destano invece preoccu­
pazioni le condizioni di un 
impiegato della banca assalta­
ta, usato come ostaggio e col­
pito da un proiettile al braccio. 
•Questa la drammatica se­
quenza dei fatti: . 

Verso le 14,50 quattro ban­
diti, arrivati a Trento a bor­
do di una Volkswagen grigia 
con targa svizzera evidente­
mente rubata, si accodano 
ai circa cinquanta impiegati 
dell'agenzia principale della 
Banca • nazionale . del >> lavoro 
che, dall'ingresso secondario 
di via degli Orbi, si appresta­
no a riprendere il lavoro do­
po la pausa di mezzogiorno. 
La meccanica 'della rapina è 
stata quella ormai consueta: 
appena entrati i quattro, ar­
mati • di- mitra. : pistole e di 
una bomba a mano SRCM del 
tipo in dotazione ai « reparti 
dell'esercito, gridano « questa 
è una rapina ». Quindi, men­
tre tre tengono a bada i nu-

, merosi impiegati, il quarto 
bandito si impadronisce di 
quante più banconote e titoli 
possibili raccogliendoli in una 

' sacca sportiva del tipo usato 
dagli appassionati di tennis. 
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Controlli 
sulla radio-

:J» attività a ...... 
;: •: '..J * 

La Maddalena 
SASSARI — L'istituto chi-
mico provinciale ha • co­
minciato ieri alla Madda­
lena il prelievo di cam-

, pioni d'acqua vicino alla 
nave appoggio per som* " 
mergibili nucleari, ameri-:, cani • « Gilmore » -: e <• 6ul 
tratto di mare che presu­
mibilmente il sottomarino 
« USS Ray » ha percorso, 
dopo l'incidente occorso­
gli mentre navigava a sud 
della Sardegna, per en­
trare nel porto. In parti­
colare — ha precisato il. 
dott. D'Amadio, dell'istitu­
to chimico provinciale — 
saranno prelevati campio­
ni intorno alla « Gilmore » , 
e a nord della Maddale- ; 
na, nella parte dell'isola 
che fronteggia ìa Corsica. 

I tecnici saranno coa­
diuvati da - sommozzatori 
e da altro personale del-

. la marina militare. 
L'indagine è stata chie- i 

sta dal prof. Pocchiari, di- ; 
rettore dell'istituto supe- >• 

• riore di Sanità, ed è sup­
plementare a quelle che 
mensilmente vengono fat­
te alla Maddalena dallo 
stesso istituto e dal Co­
mitato nazionale per la 
energia nucleare (CNEN)-
per accertare il • tasso di 
radioattività del mare in 
prossimità della « Gilmo-
re ». I campioni prelevati. 
dopo un periodo di essic­
cazione, saranno - inviati 
all'istituto a Roma, non 
avendo ancora il labora­
torio provinciale le appa­
recchiature idonee. ; . 

Presto niente 
pubblicità 

per le ; 
; « sigarette-
ROMA — Qualsiasi forma 
di pubblicità delle siga­
rette, diretta o indiretta, 
sarà proibita. Inoltre sui • 
pacchetti di sigarette do­
vrà comparire obbligato-. 
riamente la dicitura: «lì 
fumo è nocivo alla salu-. 
te». A carico di chi pro­
paganda i prodotti da fu-

-. mo (anche in manifesta­
zioni sportive, tipo corse 
automobilistiche e cicli-

' stiche) saranno previste 
ammende da 5 a 50 milio­
ni di lire. Queste le mi­
sure principali che il go­
verno ha preannunciato 
ieri al Senato, risponden­
do a sollecitazioni della se­
natrice Vera Squarcialupl 
e del compagno Menarlo 
del gruppo comunista. 

Esplode 
lo caldaia: 

i 

operaio 
CUNEO. — Un operaio è mor­
to e un altro è rimasto feri­
to per l'esplosione di una cal­
daia che stavano riparando. 

La tragedia è avvenuta in 
uno stabile di via Castellani. 

Luigi Parola la vittima di 
43 anni, e Martino Narciso, 
di 52 erano intenti ad esegui­
re lavori di saldatura nell'ap­
parato del riscaldamento, 
quando il grosso recipiente è 
scoppiato, scaraventandoli 
contro le pareti del locale. 
ferola è rimasto ucciso sul 
«alpo: il suo compagno tra­
sportato all'cspsdalc «Santa 
Croce», vi è stato ricoverato 
'.n osservazione. 

Il bottino è di 22 milioni in 
contanti, di 75 milioni in va­
luta estera e di venticinque 
milioni di titoli. I tre si ac­
cingono quindi ad uscire, 
portandosi - dietro *, s quattro 
ostaggi. Nel frattempo, tut­
tavia, uno degli impiegati è 
riusciti ad azionare l'allarme. 
Quando i banditi ^escono al­
l'aperto si trovano di fronte 
la volante comandata dal ma­
resciallo Francesco Massarel-
li, fiorentino di 54 anni, co­
niugato con una ; figlia, solo 
da un anno in servizio presso 
la questura di Trento e pilo­
tata dall'appuntato Antonino 
Cali. . _ :. • 

; « Arriva la madama » urla 
uno dei quattro. Poi, mentre 
il sottufficiale intima loro di 
non sparare, di abbandonare 
il bottino e lasciare liberi gli 
ostaggi, uno dei tre banditi 
fa partire una raffica di mitra 
che colpisce alla fronte il ma­
resciallo L fuiminanaoio • sul 
colpo e ferisce gravemente il 
terzo componente della volan­
te, l'agente Romano Gi. jep-
pe fratturandogli il femore 
destro. .• ••-. -.-. ;• ,• :* ;, -.• 

: L'autista • della i « Pantera » 
imbraccia allora il • MAB e 
scarica i venti colpi dell'in­
tero caricatore sulla Volkswa­
gen sulla quale i rapinatori 
erano saliti trascinandosi die­
tro il cassiere della banca, il 
quarantenne Aloisi Piergior­
gio. La mira di Cali è parti­
colarmente precisa e due dei 
banditi sono colpiti a morte. 
' Secondo " alcune ' ' testimo­

nianze lo stesso guidatore, un 
giovane biondo, resta ferito, 
come ferito è d'altra parte 
l'Aloisi raggiunto da un proiet­
tile all'avambracieo * sinistro. 
Con la Volkswagen i banditi 
tentano una fuga disperata. 
Imboccano due sensi. vietati, 
in pieno centro storico, inse­
guiti a piedi dai Cali. L'auto, 
infine, si arresta con la ruota 
anteriore destra sfasciata in 
fondo a • via Suffragio, nei 

•pressi di un semaforo. I due 
banditi . sopravvissuti scendo­
no a precipizio, abbandonan­
do l'intero bottino, e corrono 
in mezzo all'incrocio. Armi in 
pugno intimano al guidatore 
di una Peugeot 104, l'ammini­
stratore della Camera del la­
voro provinciale Fausto Ton­
delli. di ' scendere. • si " impos­
sessano dell'auto e fuggono in 
direzione di Bolzano. . <V.r 

•L'Aloisi, nel frattempo, in 
preda ad un violento chock, 
ha scavalcato i corpi dei due 
rapinatori morti nello scon­
tro a fuoco e si è allonta­
nato urlando. -:-" " .' . -u • 

Difficile il lavoro di rico­
struzione e di identificazione 
dei banditi morti e la caccia 
ai due superstiti fuggitivi. In 
serata, il capo della squadra 

• mobile, dott. l Salvatore L? 
Rocca, è in grado di comuni­
care che uno dei due rapina­
tori uccisi è Giovanni Virdò. 
un calabrese di venticinque an­
ni, evaso recentemente dal car­
cere di Torino dove era dete­
nuto per rapina. E' stata cosi 
confermata una supposizione 
subito avanzata dagli inqui­
renti, e cioè che il comman­
do fosse lo stesso che due 
settimane orsono portò a ter­
mine una rapina contro la 
agenzia ' del Credito .italiano 
di Bolzano. Anche ki quella 
occasione la tecnica usata è 
stata la stessa. Accodatisi agli 
impiegati che entravano nel­
l'istituto di credito dalla por­
ta di servizio, i quattro rapi­
natori avevano chiuso i di­
pendenti nell'atrio della teso­
rerìa e. dopo una decina di 
minuti, avevano lasciato in­
disturbati • la banca - con - un 
bottino di oltre centosessanta 
milioni. ' f 

. • Dopo alcuni giorni di inda­
gini. gl i inquirenti ' a v e v a n o 
appuntato i loro sospetti su 
un quartetto di pericolosi e v a ­
s i . Tra i qual i , appunto, Gio­
vanni Virdò. - , - - ? 
! Evidentemente il quartetto 
si era fermato nella regione, 
e la relativa facilità dell'im­
presa di Bolzano deve averlo 
stimolato a tentare un'analo­
ga operazione a Trento, » 
'' L'esito, come detto, è ter­
rificante: tre morti e due fe­
riti. La prognosi per l'agen­
te romano è di oltre tre mesi, 
quella per l'Aloisi di 40 giorni. 

L'impressione in città è vi­
vissima. A tarda sera nume­
rosi capannelli di cittadini 
ancora sostavano - presso il 
luogo della rapina e davanti 
al portone della questura. -\ 
• Frattanto è iniziata una 

caccia serrata ai due bandi­
ti fuggiti, caccia estesa alle 
province limitrofe. I posti di 
blocco subito istituiti da poli­
zia e carabinieri non hanno 
dato alcun risultato. Sui nomi 
degli altri rapinatori, il mor­
to e i due in fuga, gli inqui­
renti mantengono un rigoro­
so silenzio. 

Al largo di Napoli i f \. 

•-? Vj 

TRENTO — I corpi dei due rapinatori uccisi nella sparatoria per la rapina alla banca 

Scontro in 

naveroihbra 
e finanzieri 

,;'.;'; Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nuovo, movimentatissimo scon- ' 
tro in alto mare, a circa 40 miglia al largo 
del golfo di Napoli fra due guardacoste del­
la finanza e una ' nave carica di sigarette 
di contrabbando. La nave, senza bandiera ; 

e senza nome, è stata avvistata nel tardo • 
pomeriggio dell'altro giorno dalle imbarca­
zioni dei finanzieri, che hanno preso a tal­
lonarla. '.' : . ' ? •*"• '•• \r ; : 

Gli uomini dell'equipaggio — tutti di na­
zionalità greca — hanno iniziato allora una 
serie di manovre per dare una patina di 
legalità . alla ' nave, issando una bandiera 
cipriota e inventandosi un nome. « Old • 1, • 
comp. Massoul ». che dalle indagini via ra­
dio risultava inesistente. Inoltre, le carat­
teristiche dell'imbarcazione corrispondevano 
a quelle di una nave, la « Castiglioncello », 
iscritta al compartimento di Palermo, e sue- , 
cessivamente a quello di Catania. 

Quando l'equipaggio-ombra ha perso ogni 
speranza di ingannare la Finanza, ha cer­
cato disperatamente di speronare i guarda­
coste e di fuggire; poi, ha aperto tutte le 
valvole di presa dell'acqua, e ha sfondato 
le paratie, cercando di provocare l'autoaf-
fondamento della nave. ; 

Saliti a bordo nonostante tutto, quando 
l'acqua era già alta un metro e mezzo, i fi- • 
nanzleri sono riusciti a recuperare soltanto 
33 tonnellate di tabacchi. 

Sembra che dietro alla cattura dei cinque . 
greci, il comandante Caralexls. e gli altri 
quattro dell'equipaggio della « Castiglioncel­
lo» — Hoiidos, Dimitra, Stratanls e Spa-
toula, tutti di circa trent'anni — stiano ve- '. 
nendo alla luce importanti • retroscena ' su 
una imponente organizzazione di contrab- . 
bando, che fa capo alla'malavita siciliana., 
e che adotta sistemi sempre più perfezionati 
per sfuggire alla Finanza, e per ampliare la 
propria mole di affari. -<_ - : 

?! MA "VENEZIA 

*.&f* 4i giovani the 

delle molotov 
VENEZIA — Sono stati condannati a un an- * 
no e qualche mese Paolo Dorigo, • Claudio '. 
Grassetti. Roberto Vendramin e Claudio'Co­
rica, processato ieri per « fabbricazione e 

• detenzione di ordigni micidiali e bottiglie 
molotov ». La sentenza è stata pronunciata 

"» a tarda sera dal presidente del tribunale 
r Scalabrln (giudici Sciatola e Zacco, PM Fer­

rari) di fronte ad un'aula gremitissima di 
giovani, compagni di scuola e amici degli 
imputati, che hanno accolto la sentenza con 

' un nutrito battimani. La sentenza ha pre­
visto attenuanti generiche e condizionale per 
tutti, in ragione della loro giovane età (il 

: Dorigo è addirittura minorenne). Sono sta-
, ti infine tutti assolti dal reato di detenzio­

ne di ordigni micidiali, in quanto non si è 
potuto dimostrare nel corso del dibattimen-

' to che essi — ipotizzato che li stessero fab­
bricando quando accadde il fatto che li por­
tò all'arresto — non avevano ancora realiz­
zato il reato. Era stata, questa, anche una 
richiesta del PM che aveva per altro chiesto 
una condanna più severa: due anni per Do­
rigo e tre per tutti gli altri. , ,,. 

Nel corso del dibattimento gli Im­
putati hanno " dichiarato (modificando in 
parte le Drecedenti versioni) che la benzina, 

• portata • nel locale • rinchiusa in bottiglie, 
doveva servire al Dorigo per un motorino 
che un amico gli avrebbe procurato. Men-

. tre veniva travasato in una tanica una par­
te del liquido sarebbe caduto sul pavimento, 
dove il Dorigo, sbadatamente, avrebbe get-

\ tato un mozzicone di sigaretta provocando 
l'esplosione. .-.•-..•;-. . . , ... 
'" Nella perquisizione del magazzino la po-

• llz'.a rinvenne bottiglie vuote di birra e ben­
zina. Questo fatto indusse gli inquirenti — 

,; tenendo conto che tutti i ragazzi apparten­
gono all'area della sinistra extra-parlamen-

^ tare — a ritenere che il magazzino fosse un 
. "covo" eversivo • 

1 due giovani imputati In stato di arre­
sto, Dorigo e Grassetti (gli altri erano la­
titanti) sono stati scarcerati in serata. 

Emergono al processo le protezioni accordate a { capo del Mar 

Il ricercato Carlo Fumagalli lavorava 
indisturbato presso la ditta del padre 

• -.**;• 
Dopo gli uomini del Sid, hanno deposto i responsàbili dell'ufficio Affari riservati 
del ministero degli Inferni — « Era uno dei tanti ritenuti genericamente pericolosi » 

-. 'i !:• J£-:^ 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA —' Dopo i capi del 
Sid è toccato ai responsabili 
degli « affari riservati » del 
ministero degli interni venire 
al processo di Brescia " per 
dire che sul MAR non sape- ; 
vano nulla. Per gli « affari ri- '* 
servati », Carlo Fumagalli era 
uno dei tanti iscritti, nel lun­
go elenco delle persone rite­
nute « genericamente perico­
lose» per le istituzioni de­
mocratiche. Lo ha dichiarato 
ieri il dottor Federico D'Ama­
to, direttore di quel servizio 
per alcuni anni. yj 

Sul Fumagalli — ha detto 
D'Amato — era stato mante­
nuto, - specialmente dopo il 
processo di Lucca • dell'otto­
bre del ' T2, - un generico 
controllo • sino al momento 
del suo arresto. «Non si an­
dava più in là — ha puntua­
lizzato il teste — di un con­
trollo sulla sua persona e 
sulla sua attività lavorativa ». 
Carlo Fumagalli continuava 
ad essere ritenuto pericoloso 
anche sulla scorta delle note 
informative • inviate, a - più 
riprese, dal Sid, dove si par­

lava di «contatti con gruppi 
alto-atesini » e di e traffico di 
armi ». " \ ':i . : ' 
- Fumagalli era un illustre 

sconosciuto anche per il dot­
tor Francesco D'Agostino, ca­
po servizio agli «affari riser­
vati » dal '67 al '73 e coordi­
natore dei ' due settori ri­
guardanti, uno i gruppi ever­
sivi di destra e l'altro - i 
gruppi di sinistra. « Se ne 
parlò — ha dichiarato D'A­
gostino — in occasione della 
riunione per la fondazione 
dell'associazione ."Italia Uni­
ta", convocata a Milano per 
l'8 marzo 1970 dal , circolo 
Giuliano-Dalmato ». 
• « Fra ì gruppuscoli di de­

stra indicati, circa Una venti­
n a — h a deUo sempre D'A­
gostino — figurava il MAR; 
fino allora a noi sconosciuto; 
chiedemmo informazioni alla 
questura di Sondrio. Di Carlo 
Fumagalli non aveva mai a-
vuto occasione di suntire par­
lare, nonostante io abbia la­
vorato e poi diretto per 17 
anni* (dal '50 al '67) l'ufficio 
politico - della questura di 
Roma ». • • - -
• I « corpi separati » , dello 

Stato erano veramente sepa­
rati e scoordinati se si pensa 
che il SID da un lato e gli 
« affari riservati » dall'altro si 
procuravano le notizie dalla 
stessa fonte: il giornalista Zi-
cari del «Corriere della'se­
ra ». J •••':" 

Ma l'aspetto più paradossa­
le * della vicenda è che la 
questura di Milano nel 1970, 
stando alle dichiarazioni dei 
testi di ieri, ricercava atti­
vamente Carlo Fumagalli, 
prima • ancora dell'emissione 
del mandato di cattura nei 
suoi confronti, utilizzando i-
spettori e marescialli (dott. 
Caducei e maresciallo Scude-
ris), spediti da Roma per 
pedinare il padre e la moglie 
del capo del MAR nel tenta­
tivo di scovarne il rifugio. : 
- Fumagalli, evidentemente, 
venne ritenuto « pericoloso », 
solo in occasione della visita 
del capo dello Stato alla Pie- : 
ra di Milano nell'aprile del 
'70: subito dopo più nessuno 
si preoccupò di infastidire il 
capo del « MAR », quando 
l'autorità giudiziaria emise 
(18 maggio 1970) il mandato 
di cattura nei suoi confronti 

per gli attentati in Valtellina. 
Certamente, il Fumagalli In : 
quel periodo ha potuto gode-, 
re di protezioni, tanto da.pò-. 
ter lavorare indisturbato a 
Segrate (a due metri dal fa­
moso traliccio sul quale per­
se la vita l'editore Feltrinelli). 
" La sua presenza nello sta­
bilimento della DIA, una so­
cietà per la demolizione delle 
autovetture intestata al padre 
Ettore, è stata confermata 
ieri. da Franco Fabietti, ca-
podrappello dei vigili urbani 
di Pioltello, che fece recapi­
tare a più riprese al Fuma­
galli alcune ordinanze comu­
nali. Ansi, lo stesso Carlo 
Fumagalli, latitante ricercato 
in tutta Italia, si era presen­
tato in comune il 12 febbraio 
'71 per ottenere una licenza 
di vendita di materiali. Pos­
sibile che agli «affari riser­
vati»" e all'ufficio politico 
della questura di Milano(dÌ-
retti in quei periodo da An­
tonino Allegra) non risultasse 
allora, nonostante: i pedina­
menti effettuati per più gior­
ni, l'indirizzo della fabbrica? 

Carlo Bianchi 

Nuovi sviluppi dell'inchiesta sulla Caproni 

Per i falsi danni di guerra 
interrogato Fayyocato Bovio 

Il legale è stato avvisato d i reato per millantato credito - Le deposizioni 
dì Gian Carlo Guasti e d i Lionello Santi hanno aggravato la sua posizione 

REGGIO C. — I CC liberano dalle catene il giovane Fazari 

Venti mafiosi arrestati dai CC 

Caduta nella rete un'intera 
«anonima sequestri» 

Dalla M i t r a redazioae 
MILANO — Nuovi sviluppi 
nell'inchiesta sui falsi danni 
di guerra della Caproni e del­
la Sial-Marchetti: • il giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro­
sio ha interrogato a lungo 
l'avvocato milanese Giovanni 
Bovio nella veste di avvisato 
di reato di millantato credi­
to. L'interrogatorio, che si è 
protratto anche nel tardo po­
meriggio, è scaturito dalle di­
chiarazioni sia di Gian Car­
lo Guasti, titolare della UCI, 
Istituto di consulenza indu­
striale, potentemente appog­
giato a livello ministeriale, 
attraverso il quale, con falsi­
ficazioni. si «gonfiavano» 
inesistenti danni di guerra, 
sia di Lionello Santi, ex pre­
sidente di Cinecittà recente­
mente finito Ir. carcere, an-
ch'egli sotto l'accusa di mil­
lantato credito, per avere pro­
curato documenti relativi al­
le indagini sui falsi danni di 
guerra in cambio di una som­
ma di denaro. 

Il passaggio di denaro, stan­
do alla versione del Guasti. 
sarebbe avvenuto proprio at­
traverso l'avvocato Giovanni 
Bovio, non nuovo sulla scena 
di questa inchiesta giudizia­
ria. Il nome del penalista mi­
lanese, infatti, è emerso più 
volte in una posizione che 
pare essere di estremo rilie­
vo. In un primo tempo l'av­
vocato Bovio è aoparso come 
semplice difensore dell'avvo­
cato Paolo M*ria Vecchio.'uf­
ficialmente titolare della so­
cietà svizzera che, con una 
abile manovra, aveva acoul-
stato nzioni senza valore del­
la fallita Caproni per rilan­
ciarne il nome e, grazie agli 

appoggi politici di settori del 
sottogoverno, richiedere il pa­
gamento di inesistenti danni 
di guerra (2350 aerei mai co­
struiti) per la favolosa cifra 
di 28 miliardi di lire. La po­
sizione di Bovio ben presto 
è mutata, soprattutto dopo 
che sono stati sequestrati 
presso il suo studio compro­
mettenti documenti relativi 
alla truffa e dopo che il suo 
nome, da varie testimonianze 
e riscontri, è emerso come 
quello a cui ere stato affi­
dato il compito di coordina­
tore di una strategia tesa ad 
accreditare i danni di guer­
ra fasulli. Per questi fatti 
la posizione di Bovio ha as­
sunto, processualmente, la ve­
ste più precisa di avviso di 
reato per concorso in tentata 
truffa ed altro. 

A tirare di nuovo in ballo 
Bovio, dopo l'arresto di Lio­
nello Santi, è stata la depo­
sizione di Gian Carlo Guasti 
e il riscontro di una serie 
di assegni. Guasti ha confes­
sato ai . magistrati - che era 
riuscito - ad entrare in pos­
sesso, tramite Santi, di una 
serie di documenti relativi 
agli accertamenti che veni­
vano condotti dal ministero 
del Tesoro e dalla magistra­
tura sulle richieste di danni 
di guerra fasulli: secondo 
Guasti tali decuraenti venne­
ro pagati, tramite l'avvocato 
Bovio. 15 milioni di lire. 

Santi si era difeso soste­
nendo che, effettivamente, lui 
aveva ricevuto tate somma 
da! penalista milanese, ma 
in pagamento di consuiense 
cinematografiche. Le dichia­
razioni, visto II riscontro for­
nito dagli assegni, hanno in-

I dotto il giudice D'Ambrosio 
a emettere comunicazioni giu­
diziarie per millantato cre­
dito, come per Santi, anche 
nei confronti di Bovio e ad 
interrogarlo. 

L'avviso di reato per mil­
lantato credito è collegato al 
fatto che in effetti, come pa­
re accertato, nessun funzio­
nario del ministero del Te­
soro aderì alle richieste del 
gruppo Guasti che invece, tra­
mite Santi, riusci a mettere 
a frutto una serie di colle­
gamenti personali. -- - • ;.-

Bovio è stato sentito alla 
presenza di due difensori, gli 
avvocati Vittorio D'Ajello e 
Federico Sordillo. All'interro­
gatorio ha preso parte lo stes­
so capo della procura dottor 
Mauro Oresti. 

Come si ricorderà. Il tito­
lare dell'inchiesta, oer conto 
dell'accusa, dottor Guido Vio­
la, dopo una strumentale ac­
cusa lanciata nei suoi con­
fronti dallo stesso Bovio, de­
cise di astenersi da tutti gli 
atti - concernenti l'avvocato. 
L'accusa venne lanciata dopo 
che lo stesso Viola esegui 
la perquisizione nello studio 
del legale, sequestrando non 
solo la documentazione rela­
tiva alla Caproni, ma anche 
atti ancora coperti dal se­
greto Istruttorio relativi ad 
un processo contro il miliar­
dario Francesco Ambrosio: la 
scoperta della documentasio-
ne portò all'arresto di fun­
zionari della procura della 
Repubblica che. dietro com­
penso, trafugavano rapporti 
segreti. 

Maurizio MicMini 

Al t r i dieci provvediment i notif icati in carcere - L'organizzazione è r i tenuta 
responsabile d i sei rapimenti e d i due omicidi - Saliti a 84 g l i . arresti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO • — Un'intera 
« Anonima sequestri » cala­
brese, ritenuta responsabile 
di almeno sei rapimenti, è fi­
nita nella rete: la notte scor­
sa i carabinieri hanno blocca­
to venti mafiosi, mentre ad 
altri dieci il provvedimento 
del magistrato è stato notifi­
cato in carcere: l'accusa par­
la di associazione per delin­
quere, per mezzo della quale 
sarebbero stati portati a com­
pimento i rapimenti, due omi­
cidi e due tentati omicidi, rj 
colpo è grosso. La gigante­
sca retata ha interessato i 
centri aspromontani cove da 
tempo le cosche dettano leg­
ge cerne Delianova. Santa 
Cristina d'Aspromonte, Opi-
do Mamertina. Cittanova, Co-
soleto. Scido. Tra i boss più 
importanti colpiti dal pesan­
te fardello di accuse, Giusep­
pe Antonio Italiano di Delia-
nuova. ritenuto il capo del­
la potente cosca locale. Giu­
seppe Scarcella, boss di San­
ta Cristina, i fratelli Alba­
nese di Cittanova. I Tallari-
ta di Oppido Mamertina. 

I sequestri dei quali i tren­
ta mafiosi vengono accusati 
sono quelli di Pasquale Rossi, 

dei due ' possidenti - omoni­
mi Pasquale Leutti, di Gio­
vanni Reitani, di Giuseppe 
Chirico e c« Vittorio Colom­
bo: tutti questi rapimenti so­
no avvenuti nella zona di De­
lianova ed hanno fruttato ol­
tre un miliardo. Per quanto ri­
guarda i due omicidi le vitti­
me sono Angelo De Marte e 
Antonio Marino, eliminati a 
quanto sembra nella lotta tra 
le cosche. Gli stessi arresta­
ti vengono infine accusati di 
tentato omicidio ai danni di 
Pasquale e Mario Rossi, il 
primo sequestrato e il secon­
do sfuggito al rapimento. 

Con la retata di ieri sale a 
84 il numero dei mafiosi che 
nelle ultime settimane sono 
stati .colpiti da provvedimenti 
restrittivi in provincia di Reg­
gio Calabria. Parte degli ar­
restati è stata colpita da or­
dine di custocVa preventiva, 
mentre gli altri sono stati 
arrestati sotto l'accusa di as­
sociazione per delinquere, di 
estorsione e di sequestro 

L'aziOT.e di polizia e cara­
binieri tende a far terra bru­
ciata attorno alle cosche che 
attualmente detengono ben 
sette ostaggi rapiti nelle ulti­
me settimane e custoditi con 
l'aiuto indispensabile dei la­

titanti. Fino a ieri nelle ma­
ni dei rapitori si trovava an­
che l'ottava vittima Salvato­
re Fazari. il quale ha però 
riacquistato la libertà in ma­
niera alquanto drammatica. 
Si è presentato alla stazione 
dei carabinieri di Delianuova 
ancora con le catene legate 
al collo e ai pois! ed ha rac­
contato éi essere stato ab­
bandonato dai suoi carcerieri 
n fuga ancora legato a un 
albero sui piani della Carme-
lia. in pieno Aspromonte. I 
suoi carcerieri sarebbero scap­
pati sentendo Ravvicinarsi 
di una battuta dei carabinieri 
ed egli, con uno sforzo estre­
mo. si sarebbe liberato della 
catena che assicurava una 
gamba all'albero. 

Salvatore Fazari era stato 
rapito due settimane fa a San 
Giorgio Morgeto. Restano an­
cora nelle mani dei rapitori 
l'anziano farmacista di Mam­
mola, Vincenzo Macri, lo stu­
dente Francesco Falleti. - Il 
farmacista Armando Laozet-
ta. la signora Mariangela 
Paoletti, il ginecologo Gino 
Mantegna. il presidente Fran­
cesco Clemente e lo studen­
te Giuseppe Luppino. 

> -f. m. 

Ex assessore de condannato per oltraggio 
•uiii il3uiMiv.muui • « . . semplice difensore deirawo- amnu si erm oueso aone- — • 1 — 
litri rapinatori, il mor- c a t o p t t o l o M ( I I i a vecchio, uf- nendo che, effettivamente, tal "f P^tò all'arresto di fra- naie di Palermo (presidente Maurici, PM di due vigili 
due in fuga, gli ìnqui- fìcialmente titolare della so- aveva ricevuto tate somma nonari della procura della Prinsivalli) ha condannato a cinque mesi . nuncia, s'era 
mantengono un rigore- eirta svizzera che, con una da! penalista milanese, ma Repubblica^che. dietro coro- — pena sospesa e mantenimento del diritti se domenica 
«nzio a W , e manovra, aveva acoul- in pagamento di consuiense P****?. trafugavano rapporti elettorali — il segretario provinciale de di pretendeva < 

stato nzioni senza valore del- cinematografiche. Le dichia- segreti. Palermo. Michele Reina, ex presidente del- na nella sp 
EnrirA P » i « « » n l a fallita Caproni per rilan- razioni, visto II riscontro for- M * . . * : V M à l i d i » ! ; » ; *• Provincia ed ex assessore. L'esponente davanti allo 

•.-* <™ r - • * f V cìhme il nome e, grazie agli nlto dagli assegni, hanno In- . * * » * » M W I O f f l i c n v i i n i democristiano è stato riconosciuto colpevo- Monza. 
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le di resistenza ed oltraggio nei confronti 
di due vigili urbani che, secondo la loro de­
nuncia, s'erano visti rivolgere frasi ingiurio­
se domenica scorsa da parte di Reina che 
pretendeva di parcheggiare la sua macchi­
na nella spiazzo rissrvato alle «autorità» 
davanti allo stadio, per la partita Palermo 
Monza. 

Si blocca 
l'auto dei 

rapinatori: 
rilasciato 
l'ostaggio 

-Improvvisi rilasci e nuovi 
' rapimenti nel « fronte » dei 
sequestri di persona. Nel Ba­
rese Domenico Divella. 68 an­
ni. noto industriale della pa­
sta. rapito la sera di lunedi 
sulla provinciale che va da 
Noicattaro a Triggiano è tor­
nato in libertà dopo poche 
ore. Non è statò necessario il 
pagamento di nessun riscatto. 
Semplicemente. Domenico Di­
vella sarebbe.stato abbando­
nato dai suoi rapitori in una 
sperduta zona agricola. Una 
serie di contrattempi avreb­
be impedito agli autori del 
sequestro ' (il quarto in Pu­
glia nel '77) di portare a 
termine l'impresa. L'auto sul­
la quale Domenico Divella 
era stato caricato a forza 
avrebbe avuto delle noie im­
previste. A questo punto i ra­
pitori hanno bloccato un au­
tomobilista in transito e si 
sono impossessati della sua 
vettura. Un'altra complicazio­
ne è venuta dalle condizioni 
di salute • dell'industriale, il 
quale, come hanno affermato 
i familiari dopo il sequestro. 
deve prendere con una certa 
regolarità alcuni farmaci per 
disfunzioni al cuore e al fe­
gato. Di fronte alla richiesta 
avanzata da Domenico Divel­
la di ottenere i medicinali 
i banditi devono aver ritenuto 
troppo gravosa e pericolosa 
la continuazione del rapimen­

to. Hanno quindi abbandonato 
l'industriale in un casolare 
isolato. > • • •. •>•• •:•• - .-•• 

A Catania Salvatore Lanza 
fame. . imprenditore '••:•• edile 
43enne. rapito la sera di lu­
nedi 19 settembre, è stato 
liberato e ha potuto riabbrac­
ciare la moglie, e i suoi cin­
que figli. Due uomini, su cui 
pesano - forti sospetti, sono 
stati arrestati nei pressi del 
posto, nella zona Cibali, con­
cordato dai rapitori con la 
famiglia come nascondiglio 
del riscatto: 30 milioni, dopo 
una prima richiesta altissi­
ma di ottocento. La famiglia 
Lanzafame, infatti, aveva av­
vertito gli investigatori dei 
contatti avvenuti in questi ot­
to giorni di angoscia, con i 
rapitori. Alle quattro della 
notte scorsa, in un posto di 
blocco della polizia sono in­
cappati i due. già ricercati 
per altri reati, e pedinati ih 
questi' giorni come possibili 
autori del sequestro. 

' In Sicilia avrebbero chiesto 
già un miliardo di riscatto i 
rapitori di Michele Rodittis. 
52 anV. imprenditore-arma­
tore scomparso dalla sua abi­
tazione di Trapani la sera di 
lunedi. La richiesta è perve­
nuta ai famigliari, che are-
vano denunciato l'assenza del 
congiunto alla polizia, con una 
telefonata anonima giunta 
nella mattinata di ieri. L'au­
to di Michele Rodittis è stata 
ritrovata all'alba nei pressi 
della villa Mokart^in una zo­
na molto lontana dall'abita­
zione. L'imprenditore, un ex- . 
palombaro che ha costruito 
« dal nulla » la sua fortuna. 
di origine greca, è titolare 
assieme ai fratello Mario, di 
alcune imprese di costruzio­
ne, di alcune cave di pietra 
e marmo a Ragandiri, di due 
navi da trasporto e infine di 
un albergo, l'hotel Tirreno di 
Trapani. 

I fratelli Rodittis dirigono 
soprattutto Imprese che han­
no In appalto la costruzione 
di grosse opere portuali, al­
cune delle quali attualmente 
in costruzione a Masara del 
Vallo e dell'isola di Pantel­
leria. Negli ultimi tempi tut­
tavia la loro posizione eco­
nomica avrebbe attraversate* 
una fase delicata: Michele 
Rodittis ih particolare avreb­
be accumulato grossa posi-' 
noni debitorie ,—<,. .— .- .,. 
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